
Alla fine riprende le sue pa-
role: “Un tempo gli uomini 
sapevano soltanto quello che 
succedeva all’ombra del loro 
campanile. Oggi ciascuno di 
noi, per mezzo della radio e 
della televisione, sa quel che 
succede in ogni angolo del 
mondo… Stiamo diventando 
abitanti del pianeta”.
Completa il volume una bi-
bliografia, dove manca, forse 
per umiltà, quella di Boero 
di cui dicevamo (Una sto-
ria, tante storie, Einaudi, 
1992), ma figura quella di 
Argilli del 1990, per altro un 
po’ astiosa. Boero ha pub-
blicato anche, con Carmine 
De Luca, una fon  damentale 
Storia della Letteratura per 
l’infanzia (La  terza, 1995), 
che ne segue gli sviluppi in 
parallelo con la didattica e i 
giornalini per ragazzi. 
Tornando a questo libro del-
le Coccole, è adatto a tutte le 
età: un’occasione per risco-
prire l’impegno dell’Italia 
del dopoguerra, perseguito 
da Giulio Einaudi e da Italo 
Calvino, che inserì le fila-
strocche rodariane tra i pri-
mi titoli nella nuova collana 
ragazzi.

Teresa Buongiorno

Sherm, che ci viene presen-
tato attraverso le lettere che 
scrive al nonno. L’ultimo è 
invece di una ragazza, la cui 
identità verrà svelata solo 
nel finale, che parla con una 
curiosa voce in seconda per-
sona. Mentre le tre storie 
procedono, alternandosi e 
intrecciandosi, c’è tutto un 
sostrato di piccole cose che 
emerge − sensazioni, pensie-

ri, domande, dubbi, emozio-
ni, timori, stravaganze, diffi-
coltà − che impreziosiscono 
il racconto e lo rendono vivo.
“L’amore sconosciuto” è una 
fotografia di tutto questo e 
le parole di Rebecca Stead 
descrivono perfettamente 
co  me ci si sente in quell’età 
fatta di corpi che mutano a 
velocità diverse, di caratteri 
che si formano, di nuovi bi-
sogni che emergono, in mez-
zo all’incertezza delle tante 
“prime volte”. Una riflessio-
ne che sembra attraversare 
tutto il libro riguarda l’amo-
re che nasce e l’amicizia che 
cambia, senza che sia neces-
saria una distinzione netta 
tra i sentimenti ma sottoline-
ando piuttosto come i confini 
sono sfumati e possono esse-
re attraversati.

Eléonore Grassi
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Nel 2020 celebreremo Gian-
ni Rodari, a cento anni dal-
la nascita e quaranta dalla 
morte (1920-1980): uno 
scrittore che ha segnato una 
svolta e  pocale nella lettera-
tura per ragazzi, rendendo 
protagonisti il netturbino e 
l’emigrante al posto del prin-
cipe e dell’orco. Era un gior-
nalista di provincia, figlio di 
un fornaio, e aveva studiato 
da maestro, ma aveva una 
marcia in più. Nel 1960 uscì 
il suo libro delle Filastrocche 
in cielo e in terra, pubblicato 
da Einaudi con le illustrazio-
ni di Bruno Munari, un desi-
gner di grido, che al posto di 
sofisticati tratti di china mise 
scarabocchi colorati, a sot-
tolineare che si dava voce ai 
bambini.

Pino Boero, ordinario di let-
teratura italiana all’Univer-
sità di Genova, lo conosceva 
di persona: agli inizi della 
carriera aveva pubblicato un 
saggio sulla letteratura per 
ragazzi, considerata allora di 
serie B, avendo colto subito le 
sue potenzialità innovative. 
Pubblicò poi per Einaudi una 
biografia, che resta fonda-
mentale. Qui con Fochesato, 
collega genovese, offre a tutti 
l’opportunità più leggera di 
incontrare Rodari attraverso 
le sue filastrocche, percorren-
do la sua vita dalla A alla Z.

Un romanzo corposo e coin-
volgente sull’amicizia e sull’a-
more, ma soprattutto sulla 
vita nel pieno di quell’età di 
passaggio per eccellenza che 
è l’adolescenza, dove non ci si 
sente più bambini ma non si 
sa ancora cosa significa essere 
adulti.
Bridge ha dodici anni ed è 
sempre in compagnia delle 
amiche d’infanzia, Emily e 
Tab. Ma adesso ci sono anche 
Patrick, di cui si innamora 
Emily, e Sherm, che sembra 
piacere a Bridge, mentre Tab, 
più che dai ragazzi è affasci-
nata dall’impegno sociale che 
scopre grazie a una delle in-
segnanti della scuola media 
che frequentano. Attorno a 
loro ci sono genitori, nonni, 
fratelli e sorelle, compagni di 
scuola, professori, una giova-
ne barista, vite piut  tosto nor-
mali sullo sfondo di una New 
York così poco tratteggiata da 
risultare familiare. In tutta 
questa normalità, l’autrice è 
abilissima a scandagliare l’a-
nimo adolescenziale per re-
stituire al lettore la comples-
sità e la profondità di questo 
momento di grandi cambia-
menti e contraddizioni. 
La struttura narrativa è così 
ben costruita da rendere in-
calzante il ritmo e risulta-
re semplice nonostante sia 
articolata su tre livelli: un 
narratore esterno, in terza 
persona, segue Bridge, fulcro 
centrale del libro. Un secon-
do punto di vista è quello di 
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